ASSOCIAZIONE NAZIONALE MAGISTRATI
Distretto di Napoli 

Alla Giunta Centrale dell’ANM 

La  revisione delle circoscrizioni  giudiziarie  costituisce il primo significativo passo  per una razionale utilizzazione delle risorse  e, quindi,  una miglior tutela dei diritti dei cittadini.

La Giunta dell’Anm di Napoli riconosce al Governo il merito di una riforma attesa e mai realizzata da decenni. 

L’auspicio è che la razionalità che ha ispirato  la prima fase della riforma contraddistingua, però , anche la complessa fase attuativa, che rispetto al Distretto di Napoli dovrà declinarsi avendo  nitide alcune peculiarità e priorità.

Peculiare è senza dubbio, rispetto all’intervento riformatore su base nazionale, l’istituzione  del  nuovo Tribunale di Napoli Nord,  che nasce  in controtendenza rispetto a quanto accade altrove: non si sopprime l’ufficio giudiziario, ma lo si  istituisce, non solo rivitalizzando  il disegno del legislatore del 1999  , rimasto  inattuato relativamente al  Tribunale di Giugliano,  ma ampliando la dimensione ed il bacino di utenza del nuovo ufficio giudiziario.

Tale specificità impone alcune riflessioni.

1. Nel corso  dell’approvazione del progetto di riforma,  al Tribunale di Napoli Nord è stato accorpato il territorio della sezione distaccata di Aversa,  finora ricadente nel circondario del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere.

Si tratta di una scelta che la Giunta dell’Anm di Napoli non condivide e che pertanto auspica possa essere oggetto di una rivisitazione da parte del Governo:  l’agro aversano è contraddistinto dalla purtroppo endemica presenza del clan dei casalesi e, al di là delle questioni tecniche processuali, pure esistenti,  non appare connotata da ragionevolezza l’opzione di  trasferire la relativa competenza ad un tribunale di nuova istituzione, che dovrà già occuparsi dei delitti commessi  da ulteriori e non meno agguerrite  organizzazioni criminali operanti nell’area a nord  di Napoli.

Graverebbe sull’istituendo Tribunale un carico di lavoro davvero eccessivo, per numero di dibattimenti da celebrarsi per i delitti di   criminalità organizzata. E ciò determinerebbe di fatto  la rinuncia alla ratio  che ispira la revisione delle circoscrizioni, quella della  proporzionata ed equilibrata ripartizione degli affari penali e civili, nel caso di specie  nel territorio delle province di Napoli (tribunali di Napoli, Napoli Nord, Torre Annunziata, Nola)  e  Caserta (tribunale di Santa Maria Capua Vetere). Non è difficile  presagire, ferma restando l’operata opzione,  una  lenta e meno efficiente azione giudiziaria nel contrasto alla criminalità dell’agro aversano, oltre che il bisogno di investimenti  ingenti in strutture  che siano adeguate al rilevante numero di imputati ed alle connesse esigenze di sicurezza, certamente non facili da realizzare in tempi come quelli attuali.  

Né ragionevole è la frammentazione dell’azione investigativa e giudiziaria e la dispersione del <sapere giudiziario>, in  conseguenza di una artificiosa scissione di territori che sono  certamente più omogenei   culturalmente  di quanto non accada con l’area  a Nord di Napoli, oltre ad essere  infestati  dalla presenza della stessa unitaria organizzazione criminale. 

Ancor meno ragionevole  è non prendere atto  della circostanza che i magistrati  del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere  in quest’ultimo ventennio abbiano assicurato un servizio  giustizia efficiente nella   trattazione dei processi relativi al clan dei casalesi,  efficienza che  costituisce il primo obiettivo, specie nel contrasto alle organizzazioni criminali, e che ancor di più  non giustifica la  separazione del territorio aversano dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere.  L’auspicio è,  la Giunta ribadisce,  che vi possa essere un saggio ripensamento in merito al  territorio aversano.

2. Ulteriori peculiarità del Distretto di Napoli, poi,  incidono  sul tema della rivisitazione delle piante organiche,  per il  personale di magistratura e  amministrativo.

Non vi è dubbio che il ricorso a criteri di natura oggettiva per dimensionare le piante organiche su base nazionale consentirà  di riequilibrare l’assegnazione degli  affari  per uffici giudiziari,  nonché per ogni magistrato o cancelliere favorendo,  con una  migliore qualità del lavoro,   l’efficienza del servizio. Un  ragionevole dimensionamento della piante organiche eviterà ciò che oggi  accade:   che  ad alcuni  magistrati  o cancellieri siano assegnati   affari   in misura doppia se non tripla rispetto ai  colleghi   di altri uffici giudiziari, anche limitrofi, con l’effetto di avere una giustizia più o meno rapida ed efficiente a seconda della collocazione geografica.

E però, criteri oggettivi per dimensionare gli organici , come quelli relativi al numero di  procedimenti o alla popolazione residente, dovranno essere arricchiti e valutati congiuntamente a indici ulteriori. 

Nel caso del Distretto di Napoli  dovrà rapportarsi ogni valutazione anche alla qualità e quantità degli affari , sia in sede civile che in sede penale. Il  riferimento al solo numero di procedimenti non rappresenta adeguatamente  la  qualità del contenzioso,    né tanto meno  palesa  la complessità derivante dal numero degli imputati e di imputazioni: nel distretto di Napoli   è esperienza assolutamente consueta l’emissione di  provvedimenti cautelari , nell’ambito dello stesso procedimento, per decine se non centinaia  di indagati , e la conseguente  celebrazione di maxi processi  con il rito abbreviato o in dibattimento. 

Altra peculiarità del Distretto è quella della presenza di molti stranieri irregolari,  in particolare nelle province  di Napoli e Caserta, presenza che  purtroppo in frequenti casi coincide  con  pratiche illecite e commissioni di delitti e che incide non poco, quindi, sulla quantità dei procedimenti.

Infine  deve darsi adeguato rilievo  alla giustizia civile,  che quando è efficiente produce due effetti  fondamentali per il Distretto di Napoli:  riduce i margini di  intervento della criminalità organizzata, colmando spazi che altrimenti la camorra è pronta a strumentalizzare per affermare il proprio potere ed  il controllo del territorio;   rende più appetibile e conveniente l’investimento  da parte delle imprese, nazionali e non, incoraggiate dall’efficienza del sistema giudiziario, con la possibile conseguente riduzione dell’enorme tasso di disoccupazione che affligge  i territori del distretto partenopeo. 

Pertanto deve auspicarsi   – proprio nell’ottica di un sano dimensionamento e di una logica macroeconomica – che non si trascurino le peculiarità descritte, che riguardano tutti  i Tribunali del Distretto di Napoli  ed in particolare quelli con maggiore incidenza della criminalità organizzata, vale a dire i Tribunali di  Santa Maria Capua Vetere, Nola, Torre Annunziata,  oltre che del tribunale distrettuale di Napoli. 

3. L’isolata istituzione del  Tribunale  di Napoli Nord, in un contesto di complessiva soppressione degli uffici giudiziari,  rende palese la necessità di un  percorso specifico nel passaggio dalla attuale situazione a quella futura,  con alcune  priorità che non possono essere trascurate: 

· Il Tribunale di Napoli Nord dovrà partire con un <carico zero>, essendo questa la precondizione perché possa funzionare da subito con speranza di efficienza (lo consigliano  le  diverse e negative esperienze dei Tribunale di Torre Annunziata e di Nola che , nonostante gli sforzi profusi,  videro il trasloco dei fascicoli dalla sede partenopea e solo dopo molti anni la definizione della <eredità> ricevuta); 

· Il Tribunale di Napoli Nord dovrà avere un organico di magistrati e personale di cancelleria assolutamente  adeguato a fronte del notevole carico di lavoro, organico che non dovrà essere  sottratto  al Tribunale ed alla Procura di Napoli,  essendo già deficitaria la complessiva situazione di questi uffici;   dovrà quindi contare su un organico di nuova formazione, non ottenuto dal trasferimento, in tal caso incostituzionale, dei magistrati dal Tribunale di Napoli.

· Il Tribunale di Napoli Nord dovrà poter contare su una struttura edilizia adeguata, che consenta condizioni di lavoro dignitose per i magistrati, i cancellieri, gli avvocati e i cittadini , nonché connotata da peculiare sicurezza, con la predisposizione di aule bunker e con l’allestimento  degli impianti per il videocollegamento indispensabili per la celebrazione dei dibattimenti in tema di camorra. 

· Le piante organiche e lo stesso organico effettivo  di tutto  il Distretto di Napoli,   ed in particolar modo  del Tribunale di Napoli ,  non potranno essere danneggiate dal ritardo nella reale istituzione del   Tribunale di Napoli Nord che, qualora rimanesse virtuale come lo è stato quello di Giugliano  per 14 anni, continuerebbe a sottrarre al Distretto magistrati senza una adeguata compensazione. 

A queste condizioni  anche i cittadini potranno valutare e giudicare la bontà della scelta istitutiva del Tribunale di Napoli Nord. Se non si dessero queste condizioni, meglio sarebbe   accorpare tutte le sezioni distaccate al Tribunale di Napoli, rivisitando l’istituzione dell’unico Tribunale  metropolitano-satellite in  Italia, esperimento destinato al fallimento in assenza  di risorse: lì  proprio dove c’è più bisogno di giustizia.  

